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Gli strumenti per la macinazione sono prodotti 
della cultura materiale di straordinaria diffusione 
e comunissimo impiego nel mondo antico, soven-
te considerati troppo modesti per essere indagati 
puntualmente, ma che in tempi relativamente re-
centi, grazie anche alla maggior attenzione rivolta 
ai contesti di rinvenimento e alle indagini di carat-
tere etnografico ed archeometrico, sono stati più di 
frequente oggetto di interesse1. Questa categoria di 
manufatti, funzionale a vari impieghi nelle attività 
produttive ed economiche delle società del passa-
to2, va ricollegata in primo luogo alla lavorazione 
dei cereali, pratica agricola di assoluto rilievo nella 
Sardegna antica, materia di numerose ricerche che 

hanno affrontato il tema soffermandosi su ambiti 
cronologici e culturali differenti, approfondendo in 
particolare aspetti di tipo socio-economico3. D’al-
tro canto, gli studi sugli strumenti per la macina-
zione e sui loro centri di produzione in Sardegna 
sono stati sviluppati nella maggior parte dei casi 
nell’ambito di indagini di carattere archeometrico, 
destinate a definire le tratte commerciali calcate da 
questi manufatti4, mentre solo in minor misura ci 
si è soffermati sullo studio tipologico e sui conte-
sti di rinvenimento, di rado datati puntualmente5. 
Negli ultimi anni, inoltre, specialmente in ambito 
anglosassone, è stato posto l’accento sugli aspetti 
tecnologici e funzionali degli strumenti litici, ap-
profondendone dunque i processi produttivi e le 
dinamiche di utilizzo6.

Capitolo 24

Gli strumenti per la macinazione
Arturo Zara

Tavv. CXLI-CXLIV

1  L’autore desidera esprimere la propria gratitudine ad 
A. Chartrain, M. Guirguis, E.A. Insinna e M. Vidale per le 
proficue discussioni sui manufatti in esame e le puntuali in-
dicazioni bibliografiche di cui si è fatto tesoro nella reda-
zione del presente contributo.

2  Oltre che alla trasformazione in farine dei cereali e 
dei legumi e in generale alla riduzione di prodotti alimen-
tari, questi strumenti erano destinati alla frantumazione dei 
minerali destinati alle attività metallurgiche, oppure per 
triturare le rocce (su tutte quarziti o calcari), utili quali de-
grassanti o fondenti nel processo di produzione della cera-
mica, o ancora alla polverizzazione di rocce e minerali da 
impiegare come coloranti (Leonardi 1988, p. 76). Per la 
Sardegna antica va ricordata senz’altro anche la spremitura 
dell’olio dal lentisco o dall’olivastro, un’attività molito-
ria diffusa (Mastino 1995, pp. 68-69; Contu 1999, p. 79; 
Zucca 2003, p. 160), praticata probabilmente anche a Nora 
(per l’attestazione di lentisco nei contesti indagati nell’area 
del Tempio romano, cfr. cap. II.2.34).

3  Sulle attività agricole nella Sardegna nuragica, si vedano: 
Basoli 2006; Lo Schiavo, Perra, Marinval 2015. Sulla produ-
zione di grano nella Sardegna punica e tardo repubblicana: Ma-
rasco 1992; Manfredi 1993; Manfredi 1993-1995; Rowland 
jr. 1994; van Dommelen et alii 2010; Roppa 2013, p. 30; Fari-
selli 2017, pp. 311-312; cfr. Cic. Manil. 12, per il noto riferi-
mento al peso della Sardegna nell’approvvigionamento grana-
rio di Roma in età repubblicana. Per l’età imperiale: Colavitti 
1996; Mastino 2005, pp. 176-180; Satta 2006, pp. 101-105; 

Satta, Lopez 2010, pp. 1343-1349. In generale per una panora-
mica sulla produzione del pane in Sardegna tra l’età nuragica e 
quella romana, si veda Cossu 2005, pp. 52-59.

4  Fra i principali studi archeometrici sulle macine prodotte 
in Sardegna e in particolare in ignimbrite riolitica del territorio 
di Mulargia (Bortigali, NU), si vedano: Peacock 1980, pp. 46-
48; Williams-Thorpe 1988, pp. 263-279, 283-288; Williams-
Thorpe, Thorpe 1989; Williams-Thorpe, Thorpe 1990, pp. 
123-127, 131-135; Antonelli, Lazzarini 2010; 2085-2086, 
2088-2089; de Vos, Attoui, Andreoli 2011, pp. 133-134; 
Antonelli et alii 2014; Gallala et alii 2018. Per un recente 
contributo sulla diffusione delle macine del territorio di Mular-
gia in area nordafricana, si veda Insinna 2020.

5  Qui di seguito si riportano alcuni dei lavori sulla Sar-
degna antica che hanno dedicato maggior spazio allo studio 
degli strumenti per la macinazione: Lilliu, Ferrarese Ceruti 
1958-1959, pp. 131, 170, 189-192; Contu 1999, pp. 79-80; 
Lilliu 1998-1999; Lilliu 1999; Ugas 2001; Salvi, Sanna 
2005; Basoli 2006, pp. 69-72; Salvi 2006, pp. 156-157, 160-
161; Satta 2006, pp. 33, 64-89; Sechi 2012, pp. 150-154; 
Paglietti, Cicilloni 2015; Insinna 2017, pp. 145-148; Ligas 
2019 (cfr. Ligas 2013).

6  Si vedano in questo senso le note di metodo recentemente 
presentate da V. Ligas (Ligas 2019, pp. 387-388, con biblio-
grafia di riferimento) ed i lavori di J.L. Adams (Adams 2002; 
Adams et alii 2009).



496 Arturo Zara

1. Mortaio

Il mortaio, realizzato scavando su un supporto ina-
movibile o portatile una cavità conica o a calotta sferi-
ca nella quale si agiva mediante un pestello (fig. 1), è 
senz’altro lo strumento per la macinazione di tipologia 
più semplice e più antica, noto nella sua forma mobile 
già nelle comunità pre-agricole seminomadi di ambi-
to neolitico levantino9. Il mortaio lapideo assunse nel 
tempo forme sempre più strutturate, così dalla sem-
plice conca realizzata su un blocco più o meno sboz-
zato si giunse a manufatti di pregio prodotti in epoca 
storica, ben rifiniti e talora di precipuo valore orna-
mentale10. Sebbene sia noto dalle fonti l’impiego di 
mortai nel processo di decorticazione dei cereali ve-
stiti una volta trebbiati11, va sottolineato come Plinio 
faccia riferimento esplicito a mortai di legno e non 
di pietra12 e, come si avrà modo tra poco di ribadire 
in relazione al manufatto rinvenuto presso il Tempio 
romano, è indizio decisivo nella determinazione della 
tipologia d’utilizzo la dimensione della cavità moli-
toria che, se di dimensioni contenute, va riferita alla 
lavorazione di sostanze di un certo pregio e di facile 
dispersione, piuttosto che alla produzione regolare di 
farinacei. Prodotti in territorio sardo sin dall’età nura-
gica13, i mortai si riscontrano parimenti in contesti di 
età fenicia e punica14, con modeste variazioni forma-
li15, e trovano impiego anche in età romana e tardo-
antica. Proprio per queste fasi più recenti varie sono 
le attestazioni norensi, non a caso concentrate nei due 

9  Schneider, Osborne 1996, pp. 27-28.
10  Caffini 2010, p. 166.
11  Floris 2017, p. 163; cfr. Buonopane 2015, p. 71. Noto è 

il passo biblico che attesta la sopravvivenza dell’impiego del 
mortaio come strumento di molitura del grano (Prov.. 27, 22; 
cfr. Curwen 1937, p. 136), sebbene vada sottolineato come Ser-
vio, commentatore di Virgilio, consideri la macinazione delle 
granaglie nel mortaio come metodo arcaico, praticato apud 
maiores nostros (Serv., Aen. 1, 179). In generale, per un artico-
lato studio di tipo etnoarcheologico sul processo di macinatura 
manuale dei cerali vestiti, si vedano: Alonso Martínez 2014; 
Alonso 2019.

12  Plin. nat. 18, 112.
13  Si vedano a titolo esemplificativo i rinvenimenti di 

Barumini (Lilliu 1955, p. 330) o quelli più recenti di Brunku 
’e s’Omu (Paglietti, Cicilloni 2015).

14  Si veda ad esempio il mortaio lapideo da un vano della 
fortezza del nuraghe Sirai frequentato tra la fine del VII e i 
primi decenni del VI sec. a.C.: in questo contesto lo stru-
mento era impiegato per la macinazione di ossi e conchi-
glie destinati a fungere da fondente o colorante (Ligas 2013, 
pp. 140-141; Perra 2019, p. 90). Risale invece ad età tardo 
punica (200-150 a.C.) il mortaio in pietra calcarea indivi-
duato ancora in situ in una delle due cucine della cd. casa del 
lucernario di talco di Monte Sirai, probabilmente connesso 
ad attività di panificazione (Bartoloni 2000, p. 62; Perra 
2001b, p. 13).

15  Vedasi il frammento di mortaio in andesite dalla disca-
rica del Cronicario di Sant’Antioco, esternamente levigato 
(Campanella 2008, p. 218, n. 500/339).

Con questi presupposti, nel tentativo di coglie-
re qualche nuovo indizio sull’economia dell’antica 
città di Nora, con riflessi impliciti anche nella cono-
scenza delle attività svolte in ambito agrario rurale7, 
si ritiene dunque utile esaminare gli strumenti con-
nessi alle attività di macinazione rinvenuti nell’area 
del Tempio romano, che, sebbene numericamente 
contenuti (7 manufatti), si distinguono in alcuni casi 
per la pertinenza a contesti di giacitura di partico-
lare interesse.

Gli strumenti molitori ebbero una costante evo-
luzione nel mondo antico, assumendo nel tempo dif-
ferenti caratteristiche morfologiche e meccaniche 
e sfruttando svariate forze motrici (umana, animale, 
idraulica, eolica)8; nel trattare i manufatti appartenenti 
a questa particolare classe recuperati nel corso dello 
scavo del Tempio romano, appare dunque ragionevole 
seguire un ordine dettato dall’evoluzione tipologica 
della macina, considerando confronti di ambito sardo 
e norense ed analizzando i contesti di rinvenimento, 
ove questi risultino significativi per la lettura degli 
strumenti in esame.

7  Sullo sfruttamento agrario del territorio norense in epoca 
fenicia e punica, si vedano: Finocchi 2002, pp. 157-160; van 
Dommelen, Gómez Bellard 2008, pp. 216-217; Bonetto 2009, 
pp. 186-187; Roppa 2013, pp. 72-74. Per l’età romana e tardo-
antica: Nervi 2016, pp. 393-412; Garau, Rendeli 2006; Garau 
2007, pp. 59-69.

8  In generale per questo filone di ricerche, con ampia bi-
bliografia precedente: Moritz 1958; White 1975, pp. 12-18; 
Amouretti 1986; Donner, Marzoli 2004; Francisci 2011, pp. 
7-33; William, Peacock 2011; Peacock 2013; Chartrain 2015; 
Williams 2015; Zara 2018, pp. 370-372; Previato c.s.

Fig. 1. Fase finale della realizzazione sperimentale di un mor-
taio tipologicamente analogo a quello rinvenuto presso il Tem-
pio romano, con la rimozione per percussione indiretta della 
protuberanza rimasta al centro della conca una volta scavata 
(Schneider, Osborne 1996, fig. 8, p. 34).
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articolavano dunque in varie tipologie di macina-
zione23 e che con buona probabilità sfruttavano più 
forni tannur dislocati24.

2. Macine a sella

Lo strumento molitorio più rappresentato dai rinve-
nimenti del Tempio romano (6 manufatti dei 7 in esame) 
è senz’altro la macina a sella (nota in letteratura anche 
come saddle-quern o meno comunemente grain-rubber), 
costituita da un elemento passivo, ossia la tavola mo-
litoria (che prende spesso il nome di base di lavoro o, 
meno propriamente, levigatoio), sulla cui superficie, 
una volta posizionate le sostanze da macinare, agiva in 
percussione appoggiata l’elemento attivo, il macinello, 
azionato con una o due mani a seconda della dimen-

23  Date le dimensioni e la forma, si esclude che il probabile 
frammento di macinello 4. NR13/PS1/23102/ML/7841 fosse uti-
lizzato all’interno della conca del mortaio 1. NR10/PR5/32526/
ML/4811. D’altro canto, l’utilizzo contestuale di macine e mortai 
è attestato nelle fonti già nell’Antico Testamento (Num. 11, 8).

24  Va notato, infatti, che ad una quota compatibile con que-
sti rinvenimenti (si veda il contributo di A.R. Ghiotto nel primo 
volume, cap. I.3.1.2) è stato individuato nel saggio PR3 il fondo 
di tannur conservato per l’intera circonferenza di base (si veda 
il cap. II.1.10, NR10/PR3/25190/CFP/7906). L’abbinamento di 
attività di macinazione e di cottura nel mondo fenicio è testimo-
niato già dal noto modellino probabilmente recuperato dalle ac-
que di Tiro e datato al VII sec. a.C. (Campanella 2003, p. 118, 
con bibliografia di riferimento), così come da un forno da pane 
ed un mortaio ancora in situ, identificati in una delle due cucine 
della cd. casa del lucernario di talco menzionata in precedenza 
(cfr. supra, nt. 14). Anche nella Sardegna romana, nella fatto-
ria scavata nel territorio di Olbia a S’Imbalconadu, l’ambiente 
destinato alla panificazione era il medesimo o immediatamente 
attiguo al vano adibito alle attività di macinazione (Sanciu 1997, 
pp. 166-168; Sanciu 1998, pp. 784, 787).

settori abitativo-produttivi della città di V sec. d.C., 
ossia il quartiere centrale, sviluppato a sud del teatro16, 
e quello occidentale, gravitante tra la via del porto e le 
pendici del colle di Tanit17.

Il mortaio rinvenuto nell’area del Tempio romano 
(1. NR10/PR5/32526/ML/4811) (tav. CXLI.1) venne 
ricavato in un blocco irregolare di andesite por-
firica di provenienza locale18 e presenta una con-
ca di dimensioni estremamente contenute, con 
una capienza che si aggira attorno a 0,25 litri19. 
Tale capacità appare senz’altro troppo modesta 
per poter essere destinata ad una produzione di 
farina, seppur in ambito domestico, e del resto le 
fonti appena menzionate inducono a ritenere che 
i mortai per la lavorazione dei cereali fossero di 
tipo differente. Con ciò, appare più probabile che 
il manufatto fosse destinato alla macinazione di 
prodotti meno comuni, come spezie, aromi o pig-
menti, per i quali risultava funzionale una conca 
di piccole dimensioni, allo scopo di evitarne la 
dispersione nel corso della lavorazione. Di inte-
resse è il contesto di rinvenimento del mortaio, 
riferibile alla fase di frequentazione tardo-punica/
repubblicana dell’area: il manufatto è stato recu-
perato riverso, sovrapposto ad una massicciata 
di preparazione per un livello di calpestio20 ed in 
associazione ad un altro frammento di strumento 
molitorio, ossia il probabile macinello su cui si 
tornerà a breve (4. NR13/PS1/23102/ML/7841)
(tav. CXLIII.4); ad arricchire il panorama strati-
grafico è il recupero di un grande frammento di 
tannur21, posto a diretto contatto con il mortaio, 
anch’esso nell’interfaccia tra la massicciata e il 
soprastante livello a matrice argillosa22 (fig. 2). 
Sebbene evidentemente questi manufatti non si 
trovassero in giacitura primaria e non sia possibile 
determinare con certezza se la loro collocazione 
originaria fosse o meno contestuale, sono in ogni 
caso un robusto indizio di attività produttive per 
questa fase nell’areale del Tempio romano, che si 

16  In questo settore urbano norense sono stati documentati 
2 mortai in andesite, uno dei quali forse ricavato reimpiegando 
un rocchio di colonna, ed uno in tufo grigio (Giannattasio 
1996, p. 1005, nt. 37; cfr. Tronchetti 20012a, p. 30; Bejor 
2018, p. 65; Bejor 2019, p. 44).

17  Un mortaio lapideo dall’area C/S è stato rinvenuto in un 
contesto riferibile ad un orizzonte cronologico di V sec. d.C. 
(Magliani 2014, p. 8).

18  Sulle cave di andesite di Nora e sull’impiego di questo 
litotipo in ambito urbano, si veda Previato 2016, pp. 68-85.

19  Un mortaio di dimensioni e tipologia molto simili a 
quello in esame è stato riprodotto nel corso di un progetto di ar-
cheologia sperimentale lavorando per 8 ore un masso granitico 
(Osborne 1998).

20  US 32526.
21  Si veda il cap. II.1.10, NR10/PR5/32522/CFP/4807.
22  US 32522.

Fig. 2. Veduta zenitale del contesto di rinvenimento del mortaio 
1. NR10/PR5/32526/ML/4811, riverso su un piano di scapoli 
andesitici, in associazione al probabile frammento di macinello 
3. NR10/PR5/32526/ML/4812 e al grande frammento di tannur 
NR10/PR5/32522/CFP/4807.
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la, che senz’altro però sono state recuperate anche 
in interventi precedenti a quello del Tempio romano: 
G. Patroni segnala come nello scavo condotto da F. 
Nissardi presso il c.d. Alto Luogo di Tanit siano stati 
rinvenuti “frantoi di macina […] in pietra trachitica, 
con la caratteristica presa rilevata nel mezzo”33, ma 
proprio questa precisazione, come si avrà modo di ri-
badire più avanti, sembra rimandare a manufatti diffe-
renti dalla macina a sella; G. Pesce nella sua Guida agli 
scavi non dà alcun ragguaglio sui recuperi di strumenti 
molitori34, sebbene nei giornali di scavo dei suoi colla-
boratori sia frequente il generico riferimento al rinveni-
mento di “macine” spesso definite in “trachite”35 (come 
già aveva fatto Patroni), indicazioni purtroppo troppo 
cursorie per risalire all’esatta tipologia degli strumenti 
sterrati; poca attenzione è stata data ai frammenti di 
macina anche nelle ricognizioni condotte nel territorio 
della città antica a cavallo tra la fine degli anni Novan-
ta e i primi anni Duemila e anche in questo caso si han-
no solo scarni riferimenti al rinvenimento di macinelli 
e di macine non meglio definite36.

Sia i macinelli che le tavole molitorie del Tempio 
romano sono realizzati in un basalto vacuolare grigio37, 
non reperibile nel territorio di Nora, che garantiva una 
superficie di macinazione scabra, a grana grossa, 
con conseguenti vantaggi nella funzionalità dello 
strumento38 (fig. 4). È forse proprio la provenienza al-
loctona della materia prima - e di conseguenza la poco 
agevole reperibilità della stessa - ad aver indotto ad un 
utilizzo prolungato e continuativo di questi strumenti. 
Sebbene in assenza di puntuali indagini archeometriche 
occorra per il momento sospendere in questo senso ogni 
giudizio, già da ora si può asserire che in termini gene-
rali tutti i reperti analizzati, oltre ad essere frammentari, 
denotano un’intensa usura della superficie attiva: le basi 
di macinazione presentano la caratteristica conforma-
zione concava della faccia superiore (da cui deriva la 
definizione “a sella”), generatasi proprio a causa della 
forza di attrito radente connessa al movimento di va e 
vieni dei macinelli, che pure hanno la superficie atti-
va notevolmente lisciata per usura. A conferma della 
premura nello sfruttare questi strumenti quanto più a 
lungo possibile stanno varie tracce di ripristino e reim-
piego, identificate su tre delle quattro tavole molitorie 

33  Patroni 1902, p. 79.
34  Pesce 19722.
35  Mazzariol, Zara c.s.
36  Nervi 2016, pp. 237, 251, 335, nn. 173, 202, 309.
37  Per strumenti analoghi provenienti dalla fortezza del 

nuraghe Sirai si è proposta una provenienza del basalto dalla 
regione della Marmilla, nella Sardegna centrale (Ligas 2019, 
p. 390). Si auspicano per il futuro indagini archeometriche si-
stematiche sugli strumenti molitori norensi, nell’ambito di uno 
studio di provenienza che consideri aree estrattive, cronologie 
e tipi dei manufatti.

38  Mannoni, Giannichedda 1996, p. 98; cfr. Panozzo 1998, 
p. 377.

sione25 (fig. 3). Per alcuni impiegata già nel Paleoliti-
co inferiore26, la macina a sella ebbe una straordinaria 
diffusione (e una modesta evoluzione morfologica) 
fino ad epoca storica e non sono rari i rinvenimenti di 
strumenti molitori di questa tipologia associati alle più 
evolute macine rotatorie manuali, come documentato 
anche in Sardegna presso l’acropoli di Monte Sirai in 
un contesto di II sec. a.C.27. In generale, la macina a 
sella è attestata in tutta l’isola, con ampia diffusione 
cronologica e areale: a titolo esemplificativo e non 
certo esaustivo, si menzionano per l’età nuragica i rin-
venimenti di Barumini28 e Monte Zara29, mentre alla 
cultura fenicia e punica fanno naturalmente riferimen-
to le macine rinvenute a Sant’Antioco30, nella già men-
zionata acropoli di Monte Sirai31 e nella fortezza del 
nuraghe omonimo32. Nelle ricerche di ambito norense 
non è stato prima d’ora dato rilievo alle macine a sel-

25  Donner 1991-1992, pp. 27-31; Donner 1995, pp. 392-
393; Portillo Ramírez 2006, pp. 16-56; Peacock 2013, pp. 7-30; 
Chartrain 2015, pp. 441-442.

26  de Beaune 2004, pp. 147-148.
27  Insinna 2017, pp. 144-148. In generale sulla presenza 

di macine a sella nell’abitato di Monte Sirai, si veda Finocchi 
2007, con bibliografia precedente.

28  Lilliu 1955, pp. 53, 122, 190, 220, 249, 292, 306, 330, 
378, tavv. LI, LXXVII.

29  Ugas 2001, pp. 80-82, 85-86, 94-95.
30  Si fa riferimento a due frammenti di macina a sella dalla 

discarica urbana del Cronicario (Campanella 2008, pp. 217-218).
31  Insinna 2017. Una macina ritenuta funzionale alla lavora-

zione del grano è stata rinvenuta nella cd. casa Fantar sul pavi-
mento di un vano forse destinato a culti domestici, ma probabil-
mente proveniente dall’ambiente adiacente, avente funzione di 
cucina (Fantar, Fantar 1967, pp. 33, 42; cfr. Perra 2001b, p. 15).

32  Ligas 2013; Ligas 2019.

Fig. 3. Schema delle posture adottate impiegando una macina a 
sella, censite su base etnografica da N. Alonso (Alonso 2019, 
fig. 7, p. 4318).



499Gli strumenti per la macinazione

ma allungata a pagnotta, con i margini brevi (di cui 
uno si conserva) ben stondati per usura e la superficie 
destinata all’impugnatura appena convessa; con ciò 
è del tutto probabile che l’operatore lo spingesse con 
un movimento alternativo sulla base di macinazione41. 
Anomalo è il secondo macinello 
(3. NR13/PS1/32526/ML/4812) che si configura con 
fondo piatto e una presa parallelepipeda disposta lun-
go un margine rettilineo: interpretato, seppur con qual-
che riserva, come macinello, potrebbe avvicinarsi per 
morfologia alle supposte macine dello scavo dell’Alto 
Luogo di Tanit descritte da Patroni42, sebbene queste 
presentassero la presa posta al centro e potrebbero 
piuttosto essere riconosciute come lisciatoi, per i quali 
si hanno svariati confronti formali in ambito culturale 
nuragico43.

2.2. Tavole molitorie

Passando invece a considerare i 4 frammenti di ta-
vola molitoria, va premesso che vari sono stati i tenta-
tivi di classificazione tipologica delle macine a sella, 
riassunti ed analizzati da D. Peacock44. In questa sede si 
assume il sistema di catalogazione proposto dallo stes-
so Peacock45, che discrimina gli strumenti sulla base 
della forma: tutte le basi di lavoro recuperate presenta-
no un profilo grossomodo quadrangolare, con margini 
originariamente rettilinei e rispondono dunque al tipo 
T4A, rectangular shaped querns. Come già aveva se-
gnalato M.G. Canzanella per le macine del territorio 
di Entella46, anche nello scavo del Tempio romano si 
riscontrano tavole molitorie di spessore più contenu-
to (6. NR10/PS1/23082/ML/4629) (tav. CXLIII.6) 
ed altre di spessore marcatamente più consistente 
(5. NR13/PR1/33714/ML/7010, 7. NR11/PS1/23102/
ML/5245) (tavv. CXLIII.5, CXLIV.7), ma troppo mode-
sto è il campione in esame per consentire riflessioni di 
alcun genere su un’eventuale evoluzione nella forma o 
su un rapporto fra lo spessore e la funzione della ma-
cina. Esibisce vari caratteri d’anomalia la base di ma-
cinazione 7. NR11/PS1/23102/ML/5245, per la quale 
è anzitutto utile descrivere il contesto di rinvenimento, 
riferibile ad un orizzonte cronologico di piena età pu-
nica e rilevante in quanto il manufatto si trovava sulla 
base delle evidenze stratigrafiche in stato di giacitura 
primaria47 (fig. 5). Nelle circostanze della scoperta, in-
fatti, la macina, con la superficie attiva rivolta verso 
l’alto, era collocata su un livello di battuto pavimen-

41  Šebesta 1977, pp. 64-67.
42  Cfr. supra, nt. 33.
43  Cfr. infra, nt. 62.
44  Peacock 2013, pp. 12-14. Si veda anche Py 1992, 

pp. 183-185.
45  Peacock 2013, pp. 14-16.
46  Canzanella 1997, p. 254.
47  Cfr. il contributo di J. Bonetto nel primo volume, cap. I.2.2.

4. NR13/PS1/23102/ML/7841 (tav. CXLIII.4), 
6. NR10/PS1/23082/ML/4629 (tav. CXLIII.6) e 
7. NR11/PS1/23102/ML/5245 (tav. CXLIV.7). In par-
ticolare, una di esse (4. NR13/PS1/23102/ML/7841), 
subìta una considerevole frattura della superficie di 
macinazione, forse a causa dello sfruttamento pro-
lungato, fu probabilmente convertita in macinello, 
andando a sfruttare una faccia laterale come nuova 
superficie attiva, che presenta infatti numerose trac-
ce di usura. I frequenti indicatori di riattivazione di 
questi strumenti, che saranno trattati più dettaglia-
tamente nel catalogo39, indirizzano dunque verso un 
utilizzo delle macine anche dopo episodi di parziale 
frattura che non inficiavano i caratteri di regolarità 
funzionali all’uso. In buona parte dei manufatti in-
dividuati, dunque, sarebbe stata attuata già in antico 
un’alterazione morfologica del supporto originario 
conseguente all’usura o addirittura alla frattura della 
superficie attiva, ma questo non deve sorprendere, in 
quanto operazioni di riuso e di ripristino degli stru-
menti molitori che nel tempo perdono funzionalità è 
puntualmente documentata in vari manufatti lapidei 
della fortezza del nuraghe Sirai40.

2.1. Macinelli

I 2 macinelli, destinati alla lavorazione delle ma-
terie prime disposte sulle tavole molitorie, pur nella 
loro frammentarietà, fanno riferimento senz’altro a 
due differenti classi dimensionali, manovrabili rispet-
tivamente con una (2. NR13/PS1/23102/ML/4877) 
(tav. CXLII.2) o due mani (3. NR13/PS1/32526/ML/4812) 
(tav. CXLII.3); entrambi presentano la faccia attiva 
piana e ben lisciata per usura. L’esemplare più pic-
colo (2. NR13/PS1/23102/ML/4877) risulta spezzato 
secondo la direzione dell’asse minore conservatosi e 
dunque doveva in origine presentarsi con una for-

39  Cfr. infra.
40  Ligas 2019, p. 391.

Fig. 4. Dettaglio del basalto vacuolare grigio con cui è realiz-
zata la tavola molitoria 6. NR10/PS1/23082/ML/4629.
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strumenti attivi rinvenuti nel riporto che la oblitera-
va, appare indubbio come nell’area si svolgessero 
frequenti attività di macinazione, con ogni probabi-
lità praticate impiegando simultaneamente più stru-
menti in un areale piuttosto ridotto.

A conclusione di questo breve contributo, si ritie-
ne opportuno soffermarsi sull’assenza nell’area del 
Tempio romano di rinvenimenti di strumenti molitori 
più evoluti rispetto alla macina a sella, quali la maci-
na a tramoggia e leva (nota in letteratura come hopper 
rubber o macina d’Olinto), la macina rotatoria manua-
le (per le fonti mola versatilis o mola manuaria50) o la 
macina rotatoria a clessidra (o mola pompeiana)51. Se, 
in termini più ampi, la macina a tramoggia e leva risulta 
poco diffusa nella Sardegna punica52, le altre tipologie 
citate trovano riscontro in vari contesti norensi53. G. Pa-
troni, nel saggio alle pendici settentrionali del colle di 
Tanit54 (fig. 6), che restituì il celebre capitello figurato55, 

50  Plin. nat., 36, 29, 135-136; Iavol. dig. 33, 7, 26, 1.
51  Va ricordato come dal relitto naufragato nel secondo 

quarto del IV sec. a.C. nella baia di El Sec, a largo di Palma di 
Maiorca, provengono, oltre ad un numero considerevole di ma-
cine a tramoggia e leva, due macine rotatorie a clessidra realiz-
zate in ignimbrite di Mulargia (Arribas 1987; William-Thorpe, 
Thorpe 1990, 123-127, 131-135). In generale sulle macine da 
relitti e sui vettori commerciali marittimi che coinvolsero gli 
strumenti per la macinazione di provenienza sarda, si rimanda a 
Beltrame, Boetto 1997, pp. 170-171.

52  Sono documentati in Sardegna pochi esemplari di ma-
cina olintica, in particolare da Tharros e dall’Ogliastra, caratte-
rizzati tra l’altro di alcune varianti rispetto alla tipologia diffu-
sasi nel Mediterraneo (Lilliu 1999, p. 23).

53  A titolo comparativo, si rimanda inoltre ai vari rinve-
nimenti di ambito urbano tharrense (Pesce 1966, pp. 98, 115, 
119, 122; Marano 2016, pp. 68-69, 144, 151, 155, 157, 178, 
256, 263, 350). Per un recente riesame delle macine granarie da 
Tharros, si veda Marano 2020.

54  Per il posizionamento di questo saggio, si rinvia a Bo-
netto 2016, p. 265, tav. 1, n. 6 e a Mazzariol, Zara c.s..

55  Sul capitello si veda Mameli, Nieddu 2005, n. 24, pp. 45-
46, con bibliografia di riferimento.

tale sub-orizzontale a matrice argillosa48, sul quale era 
stabilmente alloggiata mediante il supporto di alcuni 
scapoli lapidei posizionati con attenzione a rinzaffa-
re i punti più critici della faccia inferiore, non leviga-
ta. Sulla possibile funzione delle particolari incisioni 
che caratterizzano tanto la superficie attiva, quanto i 
margini dello strumento si avrà modo di tornare nel 
dettaglio nel catalogo49; basti qui sottolineare come 
gli incavi, qualsiasi fosse la loro destinazione, che ri-
mane purtroppo incerta, risultassero tutti ben visibili 
già prima che la macina fosse rimossa dalla sua sede 
originaria e come dunque fossero già nelle disponibi-
lità dell’operatore antico. Quest’ultimo probabilmente 
operava con movimento alternativo inginocchiato in 
corrispondenza del lato corto occidentale della maci-
na, in quanto l’insellatura sulla faccia lavorante, per 
quanto lieve, si presentava orientata da ovest verso 
est lungo la direttrice dell’asse maggiore dello stru-
mento. Va d’altro canto sottolineato che sulla macina, 
oltre che mediante la consueta azione di va e vieni del 
macinello, si operò senz’altro anche con un moto cir-
colare, come denota una modesta ma evidente traccia 
al centro del piano di macinazione. Questa seconda 
tipologia d’impiego fu applicata senz’altro nel perio-
do finale di attività della macina, dato che l’impronta 
circolare è limitata al centro della porzione di tavola 
molitoria che si continuò a sfruttare anche dopo la 
sua parziale frattura. Arricchisce infine il panorama 
stratigrafico il contestuale rinvenimento nella stessa 
US che occultava la macina del macinello 1. NR10/
PR5/32526/ML/4811 e del frammento di tavola mo-
litoria 4. NR13/PS1/23102/ML/7841, che, come si 
è già avuto modo di descrivere, funse anch’esso da 
macinello nella sua ultima fase di impiego: sebbene 
non sussistano elementi che consentano di mettere in 
relazione diretta la tavola molitoria in situ con i due 

48  US 23136.
49  Cfr. infra.

Fig. 5. Veduta da est del contesto di rinvenimento della tavola 
molitoria 7. NR11/PS1/23102/ML/5245, esposta dopo la rimo-
zione di US 230102 e ancora stabilmente collocata sul piano di 
calpestio a matrice argillosa US 23136.

Fig. 6. Il capitello figurato rinvenuto da G. Patroni, reimpiegato 
rovesciato come base per una meta di macina rotatoria manuale, 
di cui si rinvenne il catillus (Patroni 1902, p. 75).
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Catalogo

Mortaio
1. NR10/PR5/32526/ML/4811
Materiale: andesite porfirica locale
Dimensioni max. conservate: cm. 31,8 x 21,7; spess. cm 
12,2; diam. conca cm 12,7; prof. conca cm 4,3
Mortaio ricavato da un blocco irregolare di forma allun-
gata, lievemente affusolato presso una delle estremità. La 
base e le superfici laterali risultano grezzamente sboz-
zate, mentre, seppur in maniera approssimativa, la fac-
cia superiore è lavorata con andamento sub-orizzontale. 
La conca per la macinazione, a calotta sferica, è scava-
ta pressoché al centro del blocco, nel punto di massimo 
spessore. La superficie di molitura risulta notevolmente 
levigata per usura, sebbene si incontrino modeste asperi-
tà sul fondo, forse in origine più marcate, che senz’altro 
garantivano una migliore funzionalità allo strumento. 
Sulle pareti della conca, di colore più bruno rispetto al 
resto del manufatto, si riscontrano inoltre tracce di usura 
concentriche, conseguenti al moto circolare del macinel-
lo (fig. 8). Oltre il margine della conca, nel lato più affu-
solato del manufatto, la superficie, per quanto scabra, ha 
un andamento sub-orizzontale ed è presente una depres-
sione lieve ma evidente, dal fondo e dai margini irregola-
ri; quest’ultima non sembra funzionale alla macinazione 
e potrebbe essersi generata per usura in quanto consueto 
punto d’appoggio dell’operatore e/o sede del macinello 
al termine delle attività di molitura. Tra questo settore 
del manufatto e la conca di macinazione, lungo i margini 
superiori, si identificano due opposti incavi stondati, che 

individuò infatti un palmento superiore (catillus) di ma-
cina rotatoria manuale e ritenne che lo stesso capitello 
fosse reimpiegato rovesciato come base per il palmento 
inferiore (meta) che doveva completare la medesima 
macina, ma che non fu invece rinvenuto56. Palmenti di 
macine rotatorie manuali sono stati recuperati anche 
negli scavi degli scorsi anni Cinquanta, in particola-
re nel quartiere centrale e in quello alle pendici me-
ridionali del colle di Tanit, noto convenzionalmente 
come kasbah, da dove proviene peraltro una macina 
rotatoria completa di ambo i palmenti rinvenuta in situ 
e ben documentata da uno schizzo commentato di S. 
Busano57 (fig. 7). Del resto, dagli scavi di G. Pesce 
in poi, le attestazioni di macine e frantoi si sono con-
centrate specialmente nel quartiere centrale della città, 
ma siamo in quest’area in un orizzonte cronologico 
tardoantico58, momento in cui ormai la macina a sella 
aveva da tempo lasciato il passo a strumenti di tipo 
differente, come appunto la macina rotatoria manua-
le o quella a clessidra59. Con tutto ciò, l’assenza nello 
scavo del Tempio romano di macine tecnologicamente 
più evolute rispetto a quella a sella e, nella sostanza, la 
presenza esclusiva di strumenti molitori riferibili alla 
fase di frequentazione punica non devono sorprendere 
ed anzi sono un ulteriore indicatore di come nell’area 
con l’età romana le attività produttive abbiano lasciato 
progressivamente il passo a quelle cultuali che trovaro-
no la più evidente espressione monumentale nell’edifi-
cio sacro di età medio imperiale. 

56  Patroni 1902, p. 75, fig. 2; Patroni 1904, cc. 142-143.
57  Si vedano in particolare i giornali di scavo del 14 e del 

17 dicembre 1953 e del 21 agosto 1954 (Mazzariol, Zara c.s.).
58  Frantoi e macine sono presenti nel cortile a destinazione 

artigianale dell’edificio A1 (Frontori 2014, p. 90; Bejor, 
Frontori 2018, pp. 129, 131; cfr. Tronchetti 20012a, p. 16; 
Bejor 2018, p. 65).

59  B.M. Giannattasio censisce nel quartiere centrale due 
palmenti di macina rotatoria a clessidra e un capitello proba-
bilmente reimpiegato come macina, rispettivamente in pietra 
lavica e tufo grigio (Giannattasio 1996, p. 1005, note 38-39; 
cfr. Frontori 2012a, p. 107). Un altro palmento di macina a 
clessidra inedito proveniente dal territorio di Nora è invece at-
tualmente conservato nel parco archeologico, sotto il portico 
del magazzino noto come Casa Sarda.

Fig. 7. Schizzo esplicativo della macina rotatoria manuale rinvenuta integra e in situ nel quartiere alle pendici meridionali del colle di 
Tanit, scavo 1953 (Mazzariol, Zara c.s.).

Fig. 8. Mortaio 1. NR10/PR5/32526/ML/4811. Sulla sinistra la 
conca per la macinazione.
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la possibilità, che si ritiene molto meno probabile, che il 
manufatto sia un lisciatoio anziché un macinello: in que-
sto senso confronti formali parzialmente convincenti si 
hanno con manufatti di cultura nuragica, che, connessi 
con la lavorazione della ceramica o delle pelli, presenta-
no però dimensioni nettamente inferiori e la presa posi-
zionata al centro e non sul margine come nel reperto in 
esame62.

Tavole molitorie
4. NR11/PS1/23102/ML/7841
Materiale: basalto vacuolare grigio
Dimensioni max. conservate: cm 16,1 x 14,3; spess. cm 7,3
Tipo: Peacock T4a
Frammento di tavola molitoria (base di lavoro di macina 
a sella), a sezione piano-convessa asimmetrica, con una 
superficie laterale sub-verticale, mentre l’opposta risulta 
inclinata ad espandersi verso l’alto. Si conserva integra 
la superficie inferiore, convessa, mentre la quasi totalità 
della superficie di molitura, in origine piana, si presenta 
fortemente lacunosa. Si ritiene che la frattura abbia avuto 
luogo già in antico e che l’impiego dello strumento sia 
perdurato anche a seguito dell’evento traumatico, con 
una riconversione dello stesso a macinello. A supporto di 
tale ipotesi sta il fatto che la superficie laterale meglio con-
servata, divenuta plausibilmente faccia lavorante, presenta 
alcune sfaccettature piuttosto evidenti, probabilmente con-
seguenti ad operazioni di ripristino del manufatto, e una 
generale levigatura conseguente all’usura (fig. 9).

5. NR13/PR1/33714/ML/7010
Materiale: basalto vacuolare grigio
Dimensioni max. conservate: cm 28,1 x 19,7; spess. cm 7,4
Tipo: Peacock T4a
Frammento angolare di tavola molitoria (base di lavoro 
di macina a sella), con sezione a parallelogramma. Base 
orizzontale, grossolanamente rifinita, e spigoli smussati. 

62  Moravetti 1988, pp. 201-203, fig. 6; Melis 2014, pp. 36-
38; Merella 2014, pp. 266, 258, 270-271, nn. 12-17.

con prudenza possono essere attribuiti a un sistema di 
fissaggio del mortaio al piano di lavorazione su cui esso, 
data la base convessa del tutto irregolare, doveva con 
qualche espediente essere ancorato o incassato.

Macinelli
2. NR11/PS1/23102/ML/4877 
Materiale: basalto vacuolare grigio
Dimensioni max. conservate: cm 8,4 x 6,1; spess. cm 2,6
Frammento di macinello a sezione trapezoidale con spi-
goli smussati. La superficie laterale conservata risulta 
inclinata ad espandersi verso il basso e si raccorda con 
spigoli arrotondati al piano di molitura. Quest’ultimo è 
pressoché orizzontale, esito dell’usura, mentre meno re-
golare e appena stondata è la superficie superiore.

3. NR10/PR5/32526/ML/4812
Materiale: basalto vacuolare grigio
Dimensioni max. conservate: cm 24,5 x 11,8; spess. su-
perficie di macinazione cm 3,1; h. presa cm 7,9; largh. 
presa cm 6,2
Frammento di manufatto interpretabile come macinello 
di cui si conservano parte della presa parallelepipeda con 
spigoli smussati, che si sviluppa lungo un margine retti-
lineo, e una porzione modesta del piano di molitura, or-
togonale alla presa e orizzontale, con superficie inferiore 
ben levigata per usura.
Si esclude si possa trattare di un frammento di tavola 
molitoria, rispondente ad esempio al tipo Storck/Teague 
E, oppure al tipo Zimmerman/Graefe 3b60, in quanto la 
superficie levigata per usura è quella opposta al margine 
rilevato che qui si interpreta come presa. Si ritiene inoltre 
si possa scartare l’ipotesi che si tratti di un frammento di 
macina a tramoggia d’Olinto, in quanto, come anticipato, 
il margine rilevato, corrispondente alla presa, è perpen-
dicolare al piano interpretato come superficie di macina-
zione e non si riscontra dunque la consueta inclinazione 
verso l’eventuale fenditura centrale, tipica invece della 
tramoggia d’Olinto. Appare invece possibile che il manu-
fatto in origine presentasse una seconda presa in posizio-
ne simmetrica a quella conservata: sebbene, infatti, non 
si conoscano riscontri puntuali dal punto di vista formale, 
sono attestati macinelli «ad orecchie», ossia con impu-
gnature simmetriche sporgenti poste ai margini, che nel 
tempo, da sagomate verso il basso, vengono modellate 
verso l’alto, ma che tendenzialmente sono di dimensioni 
inferiori rispetto a quella in esame61. Va infine ventilata 

60  Entrambe le classificazioni qui citate sono presentate e 
discusse in Peacock 2013, pp. 12-14, figg. 2.3-2.4.

61  Due macinelli con prese verticali riferibili ad orizzonti di 
età nuragica sono stati rinvenuti nel nuraghe Palonalzu/Baru-
nalzu a San Lorenzo-Osilo (Basoli 2006, pp. 69-71); per l’Età 
del ferro si veda invece il macinello con impugnatura ergono-
mica censito presso la fortezza del nuraghe Sirai (Ligas 2009, 
pp. 399-401, fig. 249d; cfr. Ligas 2013, pp. 138-139, fig. 5d) 
Per i macinelli «ad orecchie», si vedano: Donner 1991-1992, 
pp. 30-31, figg. 8c-d; Donner, Marzoli 1994, pp. 76, 78; 
Peacock 2013, pp. 38-39.

Fig. 9. Tracce di usura sulla superficie laterale della tavola mo-
litoria 4. NR11/PS1/23102/ML/7841, convertita in faccia lavo-
rante nella sua ultima fase di impiego.
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centro della porzione superstite di margine, mantenendo 
in qualche modo una simmetria rispetto ai due incavi ri-
cavati a metà del lato opposto. A confermare il reimpiego 
del manufatto è infine un’evanida traccia circolare sulla 
superficie molitoria, collocata al centro della più ampia 
delle due porzioni di manufatto definite dell’incisione 
trasversale e generatasi dunque dopo la realizzazione di 
quest’ultima (fig. 11).
Le peculiarità formali della tavola molitoria aprono vari 
scenari interpretativi a riguardo della rifunzionalizzazio-
ne che ebbe luogo a seguito della frattura e del successi-
vo ripristino del manufatto. Gli incavi descritti, infatti, 
potrebbero aver anzitutto natura decorativa o funzionale. 
Nel primo caso la macina, che avrebbe mantenuto la sua 
funzione originaria, sarebbe stata impreziosita dagli in-
cassi acuti lungo i margini laterali63, che come anticipato 
sono stati realizzati assecondando il nuovo profilo del 
manufatto e seguendo una certa simmetria; nel contempo 

63  Per quanto inusuale, l’attività di decorare gli strumenti di 
macinazione trova riscontro già dall’età preromana, ad esem-
pio, in un macinello «ad orecchie» da un contesto di Santorso 
(VI) databile al IV-III a.C. (Gamba et alii 2013, pp. 396-397, 
n. II.2.7.4, con bibliografia precedente) e diventa più frequente 
su palmenti di macine rotatorie (Peacock 2013, pp. 168-173).

Le due superfici laterali conservate risultano scabre, una 
leggermente inclinata ad espandersi verso l’alto, l’altra 
sub-verticale. Superficie di molitura inclinata e levigata 
per usura.

6. NR10/PS1/23082/ML/4629 
Materiale: basalto vacuolare grigio
Dimensioni max. conservate: cm 34,9 x 35,3; spess. cm 3,6
Tipo: Peacock T4a
Frammento di tavola molitoria (base di lavoro di macina 
a sella), a sezione piano-concava e di forma sub-quadran-
golare, che doveva in origine avere un profilo sub-rettan-
golare, ridotto a seguito della frattura. Base orizzontale, 
grossolanamente rifinita, e spigoli smussati. Superfici 
laterali scabre, leggermente inclinata a espandersi verso 
l’alto quella opposta al lato fratturato, sub-verticali le ri-
manenti due parallele. Superficie di molitura insellata e 
levigata per usura. Va osservato che l’usura maggiore si 
riscontra pressoché al centro della porzione conservata 
del manufatto, ragion per cui si può ipotizzare che l’im-
piego della macina non si sia interrotto dopo la frattura, 
ma che anzi si sia protratto tanto da generare una nuova 
insellatura conseguente al movimento di va e vieni.

7. NR11/PS1/23102/ML/5245 
Materiale: basalto vacuolare grigio
Dimensioni max. conservate: cm 45,4 x 26,8/16,8 
(larg. max./larg. min.); spess. cm. 7,3
Tipo: Peacock T4a, riadattato a seguito di frattura
Tavola molitoria (base di lavoro di macina a sella) a se-
zione pressoché rettangolare. Base orizzontale, grosso-
lanamente rifinita; superfici laterali scabre, approssima-
tivamente stondate; superficie di molitura, lievemente 
inclinata, ben levigata per usura. Il manufatto presenta un 
profilo irregolare, con due lati continui pressoché rettili-
nei e i due opposti stondati; lacunosa di una delle quattro 
porzioni angolari, la macina doveva in origine avere un 
profilo sub-rettangolare e venne riadattata e riutilizzata 
già in antico. Sul manufatto sono infatti presenti 4 inci-
sioni: la prima (larg. 1 cm; profondità cm 0,4) attraversa 
tutta la superficie di molitura, parallela al suo asse mi-
nore, ed è realizzata nel punto in cui la lastra si restringe 
maggiormente (fig. 10a), proseguendo ininterrotta lungo 
la superficie di frattura (fig. 10b); un’incisione a cuneo 
(largh. cm 2,3; profondità cm 2,8) è presente pressoché 
a metà del lato corto minore della tavola e attraversa in-
teramente la superficie laterale (fig. 10c); due incisioni 
analoghe e parallele (largh. cm 2,9/2,3: profondità cm 
1,6/1,8; distanza reciproca cm 2,7) sono disposte sulla 
faccia opposta del manufatto, anch’esse grossomodo a 
metà dell’altro lato corto (fig. 10d). Considerata la sezio-
ne acuta delle incisioni e la loro disposizione, si ritiene 
che gli incavi siano stati realizzati mediante il passaggio 
ripetuto di uno strumento in pietra o in metallo dotato 
di una lama affilata, in occasione del reimpiego del ma-
nufatto o nel corso del suo riutilizzo: come anticipato, 
l’incavo sul piano di molitura si sviluppa senza soluzione 
di continuità sulla superficie laterale fratturata, mentre 
l’incasso sul lato breve spezzato è situato pressoché al 

Fig. 10. Incisioni presenti sulla tavola molitoria 7. NR11/PS1/
23102/ML/5245: a) incisione sulla faccia superiore; b) incisione 
sulla superficie laterale fratturata; c) incisione singola sulla su-
perficie laterale; d) incisione doppia sulla superficie laterale.

Fig. 11. Veduta zenitale della tavola molitoria 7. NR11/PS1/23102/
ML/5245; si nota la traccia circolare al centro della porzione a 
sinistra dell’incisione trasversale.
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con le lame che passavano ripetutamente in corrispon-
denza degli incavi; il carattere irregolare della pietra com-
bacia con quest’utilizzo, ma a discapito di quest’ipotesi 
vanno sia il fatto che rari sono i casi di impiego del basal-
to per questa funzione, sia pure la dimensione e la forma 
del manufatto, che non trovano riscontri puntuali64. Per 
completezza, va inoltre presa in esame l’eventualità che 
negli incavi passasse una corda stretta longitudinalmente 
o trasversalmente al manufatto e con questo presupposto 
si può ventilare un’ulteriore ipotesi, invero piuttosto de-
bole: l’oggetto potrebbe essere stato connesso ad attività 
di macellazione, con un animale di modeste dimensioni 
stretto tra le corde e la lama che tagliava in corrispon-
denza dell’incisione sulla faccia superiore65. Sono queste 
però proposte estremamente tenui, non supportate dalle 
dimensioni del manufatto e non verificabili sulla base dei 
dati di scavo, che anzi, in considerazione dello stato di 
giacitura e del rinvenimento contestuale di due macinel-
li66, inducono a ritenere che, anche dopo la frattura della 
porzione angolare, la lastra fosse utilizzata come tavola 
molitoria.

64  Gli affilatoi di ambito culturale nuragico presentano di-
mensioni più contenute e sono generalmente realizzati in scisto 
e non in basalto (Merella 2014, pp. 268, 272-273, nn. 24-26).

65  Ci si sente di escludere invece la possibilità che la ma-
cina, sorretta da corde passanti per gli incavi, abbia funto da 
piccolo contrappeso di un macchinario, come ad esempio un 
torchio ad argano: nessun dato di scavo va in questa direzione e 
non sono noti torchi meccanici di questo genere con cronologia 
così alta (Bigi 2018, pp. 165-167).

66  Cfr. supra.

il solco sulla superficie di macinazione avrebbe ridefinito 
l’area destinata alla molitura, che sarebbe stata così deli-
mitata visivamente con una certa cura. Se in alternativa 
gli incassi fossero stati funzionali all’inserimento di perni 
per il fissaggio della tavola su un piano, avrebbero con-
tribuito ad impedire movimenti dell’elemento passivo 
della macina, con la tavola che durante l’azione molito-
ria sarebbe stata ben assestata sulla faccia inferiore e sul 
lato rettilineo lungo, ossia nella condizione di giacitura 
in cui in effetti è stata rinvenuta. Anche in tal caso, lo 
strumento avrebbe mantenuto la sua funzione originaria 
dopo la frattura e sarebbe stato nel contempo assicurato 
al piano di lavoro; l’attività di macinazione sarebbe avve-
nuta nella porzione più ampia conservata del manufatto, 
delimitata dall’incisione rettilinea, e avrebbe avuto luogo 
con movimento rotatorio, come si desume dalla traccia 
circolare individuata.
Con numerose riserve si possono considerare possibilità 
alternative. Non si può escludere, infatti, che una volta 
riadattata la macina abbia assunto una destinazione poli-
funzionale, ossia sia stata riusata anche come affilatoio, 

Tav. Numero di Inventario Produzione Forma Elemento Cronologia

CXLI.1 NR10/PR5/32526/ML/4811 n.d. mortaio intero n.d.

CXLII.2 NR11/PS1/23102/ML/4877 n.d. macinello frammento n.d.

CXLII.3 NR10/PR5/32526/ML/4812 n.d. macinello frammento n.d.

CXLIII.4 NR11/PS1/23102/ML/7841 n.d. tavola molitoria frammento n.d.

CXLIII.5 NR13/PR1/33714/ML/7010 n.d. tavola molitoria frammento n.d.

CXLIII.6 NR10/PS1/23082/ML/4629 n.d. tavola molitoria frammento n.d.

CXLIV.7 NR11/PS1/23102/ML/5245 n.d. tavola molitoria frammento n.d.

Elenco dei materiali
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